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Una questióne che ogni tanto 
comparisce sull'orizzonte e poi si 
nasconde per tornare a risorgere 
è quella del Marocco; di tanto in 
tanto non se ne parla più, ma pò-

^ 

scia SI rifa più viva e pm perico*-
Iosa di prima. 
. Mesi addietro era tutta,cllsposto 
pier uiia occupazione dfetittb odi 
parte di quel Sultanato; la dìplo-, 
mazìa se ne ei:'a co^^o§sa, ,r^ 
che cosa si siano detti fra di loro 
non si sa ; si vide soltanto che i 
ff^ncèsi ngn a-v^ano piìi valicata^ 
i confini. 

Le cose erano però disposte a. 
nier̂ -̂viglia. QiJega — degno emul^, 
del Hf̂ MsUin — aveva tutto appa-. 
recchia.J:i.nel territorio diUazzan; 
non instava se non Che il generale 
Thommasìn da Orano facesse una 
marcia in avanti; anzi la flotta 
francese era già cóiiparsa davanti 
SL]TmZ^TÌ'--f J^^ poi filò diritta 

Era la diplomazia europea che 
in quell'arruffio aveva fatto fSlIfè 
la propria voce per quella ritirata 
dei francesi? Pare di sì; ma allo
ra la diplomazia dei vari stati non 
prevalse tanto per virtù propria, 

vuole strìngere troppo ! E pòi an
che per porre ordine nel Tonkino 

# e . a ^ i un,RIZZO! 
Questo prestìgio conviene però 

rialzarlo; la China non può essere 
il Messico della Repubblica fran-
cese; quale migliore mezzo cho 

invalersene nel Marocoo? 
LaJljlEaBBia là ha#tese 
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migliore le retij non c'è che di 
sipijc jceglìev^ per la fl|rAÌa a-
vanti il:-mcffiÌnto#^^^ ; la 
spedizione poi per la vicinanza non 
riuscirebbe di: soyercliio dispen-
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Il patrimonio del Consorzio na2io-
Dale alla fino del terzo trimeatfe cor
rente anno, ossia il 30 settepibr^^^^^^ 
raggiunse la somms di L. 24,818,è00,5i. 

Il'istituzione in quel giorno posse
deva: in numerarlo X. 23,525.24; in 

y^H^ita n o m M l i ^ Of|]L,^,3H4,400; 
ih rendita al portatore 5 OiO L. 388,400; 
in rendita nominativa 3 0,0 L« 12,500; 
m titou diverHv L. 1 9j77o; 4nK totalo 

,,jL,,24,8i 8,000.54. 
Net terzo trimestre 18S4Ja rendita 

.aggiunta al/fondb consorziale è di 
5^^^27,305 del valore nominale di 

U 517,300. 
E'%umanto netto verificatosi nello 

^ L ' - • ^ . 7 - • • • • . . '•'•Ifr^-'i .1313,^,1. 

scorso trimestre è di L. 568,744,29. 

L'Algeria è il campo da cui 
margliRe ; Tunisi indica il sistecga. 
Ed ecco perchè si andò aDilmente 
spargendo la notizia dì insulti fatti 
ffl^ Marocco a sudditi francesi e 

ftcome navi francesi sono ormai an
date in quelle acque, e i giornali 
francesi vi almàWccarBlio sopra 
in tu i t e l e più subdole maniere. 
lì Ma^cco diede soddisfazione li
berando gli arrestati algerini ; ma 
la Francia non se ne dichiara pun-
to soddisfatta. 

. ^ . 1 r. 
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intanto, non ostan
te il trattato di Tien-tsin, le cose 
colla China si erano scombuiate 

- - - ' • • ' - . " 

assai e Ferry vedeva oppòrti 
di dare un nuovo colpo nel Paci
fico per beccarsi #^ isola di For
mósa, e ìbrse HaifilK e forse lo 
stesso Pechino e imporvi un pro
tettorato. Fatalmente le cose non 
andarono com' egli le sognava e 
mentre a data fìssa si preannun
ziavano le vittorie di Keiung e 
Tamsuì il suo Courbet vi aveva 
invece la peggio. L'entus,ia|^|iio in 
Francia è dimiftuito assai, eiispen-
siero di una guerra regolarei#ili 
spaventa; di qui sintQmi seri di 
una pace, cui " tendono le vari^f 
potenze. Vi tende poi più di tutto 
ringhiiterra la quale in caso di
sperato non sarebbe eziandio lòfi-
lana dal beccarsi qualche cosa, e 
avrebbe anzi fatto intendere .che 
la Formosa le andrebbe troppô :? 
bene, Sarebbe proprio il caso di» 
dire che tra i due litiganti il ter
zo: gode! 

La Francia dunque che non si 
sente in caso di mandare adessó-̂ ^ 
un grosso corpo d'esèrcito li lon
tano — con*Ghe dipprganizzerobbe 
i còrpi d'esercito stanziali d'Euro
pa, ciò che per ogni evenienza 
non va troppo bene — si sente 
disposta perfino a rinunciare alla, 
indennità di guerra, che la China 
alla sua volta dice non potere uè 
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voler pagare. 
La Francia non ne esce 

con prestigio ; il suo sarebbe un 
vero insuccéfib : è il soUto di chi 

Ci conviene quindi stare in guar-̂  
dia, perchè l|^,Francia a qualcosa 
di grosso è ̂ o|ì£etta qualora prp-
prio colla Chinamaddi venga alla 
conclusione,jir„ una pace che non 

.;Silf,aii/|-,»V,H"--'-- * 

può riuscirle certo onorifica., 
non intende aSfeandonare il potere, 
e sl̂ '̂perciò bene come per con
servarlo gli sia necessario qiiàlche 
colpo proprio sotto gli ooclii dei 
suoi connazionafi. 

11 àìomèrìto poi sembra oppor
tuno, inquantochè per gli affari... 
del Congo la Germania ha adesso.̂  
bisogno dell'appoggio fflììa Fran
cia; se questa gli mancasse Bi-
èmark nella conferma sarebbe 
posto a disposizione degli inglesi; 
nò egli può Yàterfo. 

La questione marocchina si con-
;;nette però con .quella, d^l Medi
terraneo ;̂ ;ie sebbene con Tunisi 
vi si sia dato un h^M brutto 
tracollo, pure ancora pel Marocco 

:CÌ sarcBBe a dire qualche cosa, 
qualora noi volessimo corapre|i<lere 
la nostra dignità ed i nostri inte
ressi. Anzi fu per Tunisi che dis
sero esserci noi accostati.jv,alla aU 

Meanza delle potenze tedesche; qui 
conviene adesso vedere se ed \m 

jlflanto a questa alleanza, almentyii ,̂, 
parte se noufàn tutto, ci possa 
riuscire profìcuapse non fu troppo'̂  
beU î per la nostra dignità. 

r Conviene però tenere gli occhi 
apevtt.; le difficoltà di cui i fran
cesi stto oppressi nella China le 
avremo altrimenti a pagare noi.... 
nel Marocco. 

II- Ttwes pubblica una lèttera da 
Parigi destiriìTa a .provocare grande 

« m o r e . 
La Conferenza di Berlino ha uno 

scopo affatto diverso da quello òhe si 
dichiara. 

Dà pa«cclir¥hni Bismarck cerca 
d'inimicare la Francia con l'Inghil-

literra ; io ha tentato nella Conferenza 
del 4878, perchè era convinto idi non 
poter dofìiilT âre su! continente finché 
la Francjf J T Inghilterra rimai|evano 
amiche. ; 

Nulla tralasciò il cancalliere tede
sco per dividere le potenze, occiden
tali. In; questa conferenza alla quale 
aon .pfrtecipa nessun grande» o®mo 
dis ta to , Bismarck cercherà di trarre 
a aò tutte le potenze e,nel caso l'In
ghilterra sola si opponesse, di nao-
strare il suo completo isolamento. 

Così probtìbilmenta verrà provocata 
una completa rottura fra la Francia 
e ringnilterra. 

Isolata l'Inghilt6ra,g,ì|i Francia #1^1 
Germg,|i|a in perfetta armonia, rest#5^S 
rà la strada all'Austria ed alla Ras-
aia per la loro espansione di là del 
Danubio a titolo^di||eorapenso. 

li**Italia verrà.„paralizzatft dallVacr. 
cordo fra la Francia e ia Germania. 

Ed io non posso a mono di dar ra-
gione a! pubblico, perchò, nonostanto 
alcuni pregi, il dramma dell'Inter-! 
donato non meritava proprio dì é^-^ 
sere accolto favorevolmenta. 

I primi due atti sopp discreti, ma 
gli li In due non potrebbero essere 
più mfelici. 

Con somma meraviglia vedo che 
questa sevaail¥M'rt?afiarne sì r^pUca. 

Che sia per avere il piacere dJ ve-
ydtì | | il te^iliuyleserìW 

L'esecuzione fu molto buona da 
parte delle signore Campi 9 Mezza
notte, del GarzGS e del Pasta. 

Speriamo cho le altre sette novità 
non abbiano ad avere la sorte di 

(..l̂ uesto disgraziato Malacarne, 

U De* Micheli. 

Imposte in Inghilterra 
•i 

Childers propose alla Camera 
dei Comuni Faumento dell* imposta 
sulla rendita, per coprire i crediti 
p'éf la spedizione dil Sudan e dòl 
Bechuanalana. L*àtimento è di due 
a pence » per sterlina. La Camera 
aDUEovò come milfìra provvisoria. 
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Il bilancio della guerra 
Il ministro Ricotti avrebbe de

ciso di aumentare la forza delle 
compagnie a 100 uomini. Tale au
mento apporta una spesa dì 10 
milioni, che saranno prelevati dalla 
parte straordinaria del bilancio, ri
tardando filcune opero di fortifica
zioni meno urgenti. 

Dociim.enU 
% i due Libri Verdi^^ quali 

sì è annunciata la pubblicazione, 
%no solo v^rrà distribuito per orB 
.̂ai deputati e sciatori: quello re

lativo alla ,i;^^ca,,rieir Adriatico ed 
alla conferenza di Gorizia. Ragioni 
.̂jg^glìtiche fanno ritenere irw^ppor-

j turia per :p̂ %, la pubbjigazlone dei 
! documenti che risguardano la con-
^ferenza di Londra e gh auari di 
Egitto. 

Elezioni tedesche 
Ecco il risultato completo e de

finitivo delle elezioni dei deputati 
alla Dieta dell'Impero: 

I lo del centro (uno in meno 
delle __precedenti elezioni) 16 pò-
lacchi^ij^ in meno) 76 conserva
tori (23 Jn più) 31 del partito del
l' impero (6 in più) 50 nazionali-
liberaii (5 in più) 67 progressisti 
(39 in meno) 7 democratici (3 in 
meno) 24 socialisti (11 in più) 1 
danese (1 in meno) e 15 alsazìaau 
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'1,1 IL 
AlV èstero 

'W€Fécia£s& p o r g l i ^aii&lgvàll 
Buenos AyreSj 19. -^ Uns^^decreto 

presidenaiale emanato riaprtM?! porto 
di Buéhos Ayves alle provenienze da 
Genova. 

Rio Janeiro, IP; :— In seguito Eigìì 
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uffici del ministro d*Tfànà si riunirà 
sotto la presidenza (i§!lViraperat9i;em 
consiglio dai miniatri per deliberare 
sulla domanda àei\ Matteo Bruzz0 di 
poter sbiircare i passeggieri in una 
isola disabitata prossima al lilìliale. 

ie 

Per^'Gaslellazzo 
II Fascio della Democrazia con." 

ferma la notizia che LuigFCastel-
lazzo diede pieni poteri: ai suoi 
atìfci per la costituzione di uu 
giurì. 

. — Pancrazio, vice-
tore alla pretura urbana *iî  Venesiil^ 
è destinato in temporan-aa mwmono ». 
Cfaioggia. 

r 

ff'ioss® tJiiMl»©ré!SssBif»ì̂ -™-'.La sera 
del 16 corrente a cura della locale 
Società operaia ebbe luogo un veglio
ne che riuscì benissimo. Il rìcavatli 
detratte le spese, andrà^^a favore par
te delle famìglie povere di Nàpoii^e 
parte ai poveri del paese. 

,Bdi.i2a, — Con ottimo inteniimen-
to il signor Manziui va t^^^pugnando 
loirnpera e colla parola la istituzio
ne dej Forni rurali neU|r campagne 
pèirchè l'istituzione di quelli segnerà! 
indubbiamente un passo gigantesco per 
far scomparire la pellagra. 
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'Parigi, 19. — M i U decessi dì cho-
- ' • . • ^ • I» 

Oggi dalla mezzanotte a mezzodì de
cessi quativo, 

Parigi, iQ. •^fi^Wa mezzanotte allo 
6 pom. 15 dfiilèsi d' ebollii. 

Ièri a Orano 9 decessi dicholera» 
due a Nantes. 
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Lettere Milanesi 

MILANO, 18 novembre. 

'••^^fl^r^U 

E sopratuttÒ non ^tt& 
per sbraitare, che sia costituito | 
un fatto compiuto, come coi kru-
miri. Le leziom'^el passato dovreb- \ 

Il IKaseo 

La prima delie otto produzioni nuo
vissime promesse disila compagaia 
^diWiilftiìW italiana diretta da Fran
cesco Pasta, che ora recita al teatino 

m 
, . ,. ,, . Manzoni, ha fatto un bel capitom? 

bero &ervû ci di norma nelle nuove 1 ^̂ ^̂ ^ 
I II Malacarne — dramma in 4 atti 
iùì{ Stefano luterdoniUo, l' autore della 
Sara Felton — non piacque. 

-.• .•r^' •*l\r geme ; ma da queste 
mostriamo pur troppo sempre di 
nulla essere capaci di apprendere. 

: L'Italia al Congo 
La nostra spedizione al Congo 

parM^i^eriP Aio del mese v ^ u r o . 
.JÌ^.papitani Ceccl^Le Boxe,,;chf 

aSi imbarcheratino sulla Garibaldi, 
si uniranno alcuni volontari che 
chiesero ed: ottennero di accoi^pg-
gnarii viaggiando a proprie spese-

Comica ̂ 0 t̂ i tJif/iknsa 
; JMJiritto in ucFiènotevole arti

colo alludendo all'informazione della 
Eassegna sul comitato di vigilan-

«Un giornale della sera, sco-
« prendo imprudentemente il suo 
« fianco destro smentì la voce che 
c( si stava formando un comitato 
«di deputati della maggioranza, 
«onde impedire che la crescente 

.«marea della destra invada più 
«oltre la sede del potere sommer-
«gcndp gli ultimi avanzi della si
ti nìstra. 

«Noi non comprendiamo perfet-
«tamcate, soggiunge Ìl/)iVz7^o, ci)-
« me da quella parte si desideri 
«ciò uouavvengii. Ma invece, con-
ŝ  fermiamo le precedenti iaforma-
% zioni. » 

Il Diritto, continua difendendo 
Tonor. Berti Domenico dagli at
tacchi della Rassegna. 

s;^i=!;^^ 

17 novembre. 

FESTA SCOLASTICA 
•j.. 

• ^ . 

\ . i y^^ !^ ' 

Ieri il paesello di Grantorto Pado-
T?||40̂ dgi|̂ ĴJeto di insolita animazione. 
Fino dalle prime orò del mattino 'Ì\Ì 
vessillo nazionale sventolava dalle fi
nestra, e gli abitanti festosi facevano 
ressa sulla piazza, in attesa di utx 
gradito avvenimento. 

Si trf tlava della inaugurazióne de 
le nuove scuole da lungo tempo at
tese. Tutto era approntato per la m©' 
desta, ma simpatica festa. 

Verso le 11 arrivarono gli invitati 
tra i quali il comm. Luino provvedi-

e agli studi. V* erano poi rispet
terò scolastico, sig. Palestrini; il no
stro ff. di sindaco, avv. Daingse; variì 

'- mi., -

Sindaci d^l circondario; il delegalo 
scolastico mandamentale, dott. Cor
tesia; l'avv. Rossetti sovraiu|and.eat$ 
scolastico del ncstro*Com«ne^reire' 
gio nostro Pretore, 0 varie altre ri
spettabili persone. Rallegravano la sce
na le melodie del nostio con certo D -
nione. Ricevuti ed accompagnati dai 
signori della Giunta-e del Consìglio, 
gli invitati passarono in una della 
scuole addobbata per la circostanaa . 
0 già gremita di gente. 

la festa il sindaco signor 

s^^^i 
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0iovanWrcMIavo con un appropriato 
fld :»ttp!audito ùìscorao; ;̂ 8 ieasa \xn 
secondo, altrottato bene accolto, il 
^iéo dei luogo, dott. Bossi; disse 
parole tf|)iauditì9S!m#ftcoxnm.Luino 
a qtììridi si chiusf^ia solennità ^Ug 

ktribriiionQ dei prèmi agU àlonni 
«d alle alunne delle elementari, ir^; 
Fiù tardi vi fu un banchetto di 35 
Gopti'tì anìmat'^ ì̂jroprf» (ìa buona a-
fiìone e riuscito anco n^ytiguardi cu
linari, che pure hanno la loro impor
tanza.. Sol Qnire il dott. Cortesia lesse 

• " ^ 

tirs bellissimo discorso e non occorro 
dire degli applausi che riscosse, chò 
quand* egli m^Ue p j p a in carta per
suado sempre ed affascina. 

Lo seguì il segretario municìpatOj 
sig. Z^mbnni; parlò dell'olto ufficio 
delia acunla a fu anche esso merita-

^ 

snefìte lodato. 
prese quindi la parola il R. %^y-

'^ed'tore e brindò alla Amministra
zione comunal%^ohei; vincendo le dtf-
l|cqltà economiche seppe ottemperare 
^Ue. esigeoze dei nuô vi tpmpi ; bt:ind|ò 

, scuola, augurandoci cha^dia frutti 
sispondenti ai ^ i f t i r iaà*^é .##Bi? | | ; 
aogni sentiti ; e chif^sta licènza d'u
scirò per un momento dall'ambiente 
locale, si^rivolae con frasi calde e 
sentite al dott. Dainese, che gli se-
deva accanto, encomiando vMaBaente 
e lui e i siibì coliegtìi della Giunta 
di Cittiìdella per lo stupendo Stabìli-
nsento scolastico da OBSÌ erettq^ che 
^gli avijva ammirato, e che ora st4 
quale monunjentp dì civile progresso, 
ac(' alto onore e ìpt^^^ie* paese. Ri 
«garuali disse, non ne vide cho vsra-r 
^^tmte anco nello cî trà 4i primo or-

j Pietro proposta del sindaca GoUavo 
jè 8pedita%|m^ di levare^1é^ttieifl|a 

ijn telegraranoa al ministro Doppino, 
«he benevolo rispose tosto con parole 
di ringraziamento e di lode. 

Durante il banchetto il concerto U-
nione mandava le sue armonie, e in-
iàéWIJffgente'accorsa anco dai paesi 
«ffìoioi andA ingrossei^ij^^fiho & pigiarsi 

nell'ampia contrada. Giunta là sera 
faro|i,o<f: inceiidiati ftìochì d* artìffciOj 
si continuarono le suonate musicali, 
o il buon umore crebbe e scoppiò in 
eviva e oneste acclamazioni. Final
mente la folla sì sciolse, senza che 

i9 novemlore {rit.) 
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A-lle 10 del mattino d' oggi ebbero 
t> i funerali della compianta si

gnóra Ida noli. Parravicino-Benvenuti, 
Quost' angiolo in «man vélo, tenera 
sposa e tenerissima niadre mancava 

Està nel pomeriggio del 17 corr. 
Diuturna malattìa ribelle a ogni me
dica curala gettava al sepolcró^lAella 
ancor frpsoa età Ó\iéM^^J^' 

^^fi è a dire il compianto schietto 
e generale di tutta la cittadi^%^K|%al 
di lei fèretro. Le signore tutte ab
brunate faceano lunga ala al mestis
simo accompagnumonto; seguivanoMi 
cittadini d'ogni ordine e c j | | p , le 
Se^ietàJ^ baiala ra^sìcilj^ej^:^^^ 
presentante degli amici strettì in rap
porti con la ifilstre defunta e col su-
perstite marito. Era straziante e poe
tico il vedere dalla docile vetta della 
collinay su cui s'erge la 
Villa BfhfiWtiti, staccarsi 
dei viali e le zolle erffèe esifiorìte la 
lunga comitiva e a passo lento al 
fumido bagliore dei cerei discendere 
per le.vie della città e avviarsi alla 

chiesa. Molte ©belle epigrafi in ita?.̂ ; 
lià»Platinoy:stupende^Qrone Si i ì^ 
t t f i S di gq l i i l t a ìSò gusto e in nu
mero stragrande cingevano il feretro 
quasi altrettanti emblemi dì cara cor
rispondenza d'fllFetti, che ci li?gavano 
alla ottima Ida. 

Non era solo il riflesso alle tante 
vìr,|^,ait?^ orinavano il dì lei anì^o, 
che vedemmo la nmtra città sveglia
ta ài sliftlmentb del pietoso dovere, 
ma era eziandio un Sebito sacro dì 
riconoscenza all'egregio di lei marito, 
che ha larghi titoli alle comuni no-
atre simpatie. (ì) G. P. 

legraSco che aor.f.ituìac|̂ Mf)i*i>^cl«cento 
bugignttdo ph 3istevij;frimi*: e biao-

I gna dire che niilia fu trascurato perla 
j ctìro*>dità déli'UfScio, degli impiegati 

e del pubblico, ' ^ ^ ^ ^ i ^ 
!fÌ«!ira€ii^!iSEai^a»iii^f Compostella, 

vicapretore alta pretura urbana dì 
Kovìgo, fu destinato in temporanea 
missione a Montagnana. 

•p 
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{iy Al tutto di una intera •#co|ta^' 
città, qiiWle à Este, la direzione 311 
]^^còìiigUon& non può rimanere estra-
r|̂ a? Saipi^iamq j,c|ifatti quanto per le. 
SUB peregrine virtù fosse amata ĵ̂ |t,i-

r Hiiatâ  ÌÉ|, angelica dorma che daìVÒ:>j 
Iona era venuta, illustre di prosìipià, | 
sugli Euganei a c<^ft^pletarWÌfÌÉ^Ìia 
di una famiglia non meno illustre e 
stimata, eppure venne così preooee-
BQC.nte tolta «9 t̂a,n<te, pure gioiel Allo 
scienziate^ ed esimio cittadino Leo 

? 

Benvenuti che5!^^i,.8p Ida ha per-
iu tanta afflueiìzrsFWs^e a deplqy duto pj^rte di sé stesso noi mandi^uig^ 
rare i lp iù piccolo disordine. 

Congratulandoci col sindaco, signor 
Oollavo, della bella riuscita della fé-
ktUf mandiamo ad esso ed ai suoi col
leghi della Giunta^i^he validamente lo 
coadiuvarono, lei^nostre cordiaH felì-?! 
citazioni. y. 

1® <S©IS© Cia^©© da trattarsi 
nella li SCSi*.'i-ie drl 4** trimestre 1884 

Corte d* Assise de! circolo di 
Padova che si apiùiy|..jJ,.gtolM ^M 
cembro p. v. ; 
3 docembre - Doralìce Eugenio, Siam-

pa; dif. avv. A. 
4, 5, 6 id.- Xoffahin LufgÌ,4^nta,to o 

micìdio • djf. dllt^^^^^egrì, 
9 id. • Priaro Girolamo, prevaricasìio 

, \ I • 

n e ; dif. avv. Stappato. 
lOJd. - Plizi9,s|-p Vittorio, ferita se

guita da"^l l i^^rf i fc .a i r . .S t fp 
paté, 

id,-Favartìtto» Domenico e Lori-
gioia Luigi, falso in scrittura di 
commercio;̂ *'̂ dil̂ 'mvv. Mariu e Fio-
rioli. 

. - • • ' . 
. . . 1 ' t 

12 id. -Fusaro IJaijstina, Uxoricidio^;!? 
dif. avv. iloppato. 

13 id^ î̂ iPeron Ferdinando, furto; dìf. 
Benedetti. 

15 id. - Pilotto Giovanni, tentato orni-
cidjl^; di£ avv. E. Fuà. 

16 id.-Simonét«^Mà^na, flirto; difl 
avv. Pi»Bì' Erizzo. ^ 

- - - , - 1 . - . ; . j . 

Nei tre primi processi fungerà da 
P. M. il procuratore del Re presso il 
locale tribunale: nelle altre il ca^-
. V - ' - , - - .' -, ''•' 

Cisotti, sost. proc. generale presso la 
P o « d'appello in Vlnezia, " ^ 

Wat©^0ìigl©i?samll«i. — Oo.td^ Di
cembre sarà pubblicato in Padova un 
nuovo giornale politico quotidiano colfe 
triplo La Senfi^ellci. 

f re pagine — e^prepisam^ante laj2 
llFS*, e la.4*|fj}ann(»j^,<^iteda^Roma 
per conto della Ditta CèrSoni, mentre a 
Padova conae in molte altre città si 
rieinprà la prima t),^gi»», anche con 
crit* îiriv^̂ diiTerenti c(ime d'IFarente sarà 
nelU varie località il titolo. 

nuovo giornale è Wfiito va |# : « liber
tà, ordine, progresso %\ è il program
ma cioè di tuttotili^mondp.^ 

La ^é^tinoila salFà'^^lirliia dtìl dott. 
Amhrot/io Negri^ un simpatico giova-

strazione dello 3'ato; della ProVitfèìa 
e del Comune, s , ^ ^ a m W ^ - q u e s t i 
giovani diflforenzi^.t^f come si dò 
vrebbe credere iu seguito alla fenda-* 
Eione dì un nuovo giornale, J j l ^cn-
teri di quelli dei quali fino a len e 
rana amici, vedramo. 

I • 

Intanto noi diamo il benvenuto al 
nuovo giornale e gli auguriamo lunga 
e prospera vita, -«a nel casî  che e* 
trovassimo leali avversari, sia nella 
ipotesi, che speriumOjpiù esatta, che 
ci trovassimo t||,yolta difensori dello 
istesso ordìnfl di ideoi-s-f molcbe p'*^-
pogniamo com^ essi, per idee e per 
persone giovHn' e nuove. 

€reias«5élll©«?fsr, — Ricorrondo oggi 
il ffenellittco dp'lt R^a'na, B oarec 
chie ca3eJ|> pa'"cehie vìedella 
sventAUTanOfrlle bind'ere nazionali. 

m'Iss-vjsslfssi©. — Non si aliar-

j 

A 

. ^^ULÌ - - - : 

mino i nn-tlrì, ìtìttOfl! Sion trattasi 
punto di Un'iov^i^ione o dì microbi, 
Q di Krumjimeoc* Qiosto è semp Ice-

.^lUO 
1 .^'••>r' ' ' ; .r! .v': . 

ife;-i,i 

Y: -'•->;. .p 

a. ' 

raenté^il nome^^d»*untìbeUisfi»mo qua> 
dro òhfl à' Servì sta esposto n<?! no-
gozio Cremonese e cho à dovuto a! 
brillautf penne!!© di quel simjuuico 

..pittore che è '1 nostro conci 
I,uigi Papafava. 

E'^^inWli un« vera invasione di 
pollerie attorno..,af.unfi vispa ragazzi-.-
na» che ora andt'.a a spargere per 
esse attorno alla rustica abitazione 

r 

un po' di cibo. 
V 

E corre il supèrbo gftl||( 
del pollaio; é corrono incontro (è ga!-

*!ìne, e corre la chioccia c^o una tren 
tina di pulcinelli; lontano ebbero ad 
accorgersene le oche ed esso pure 
volarono, starnazzando le ali, al pa
sto; ed hànSo^^^éco un « | i a c o W^ 
chinò, I;c l̂tì̂ ^^ si posano ìritàritQ o 
9ul vicino steccato di legnò,ypi a stor
c i svolazzano attorno a quella bono-

, fica e vispa vivandiera, e, sui caijelli 
%,8ì posano e sulle braccia e par^^^^meriere s^det^o al servìzio dì quelli 
che tubino. 

QàWnta vai-ietà 4!»: <i«̂ ^ difficili 
svai'iàtilsiitìi movimenti 1 per farli' cò
si esatti conviene pure avere assai 
approfondite le leggi della na tu ra l e 
p^ r̂P'ò cej uè congratuliamo col gen
tile pitjpire ohe alle tante sue bene-
m^renzlfler l* arte un' altra cosi.neag^ 
giunse. 

sa p 
t s . 

— Un'giovtnòttò ì* à t W ^ r a i^gioa* 
sando constatava con sommò suo ram
marico di non avere più addosso i l 
proprio portafoglio che contonovn uà 
bel gruzzolo di danari —• lire 450 
iì^ca. Faeend'> V esame d^i Iqoghì 

A - — i l -

ov'erasi recatof^ftovònell'elenco àn* 
che una, casa dì^facìle ingressa ia 
Vìa S. Roc'jo e qnind racnssì U mat
tina per vedere anche .à. Ma non a-
veva ancora posto piede ih quoll'e» 
d^^hdato, che la padrona gli ai fece 
incontro e senza che nemmeno egli, 
aprisse bocca gli chiedeva se suo fos« 
se un portafoglio che gli mostrava 
ed alla sna «Ifarmatlva sonz' altro 
glielo consegnava. Non è vero che 
<!'»«' P<>'̂ *!ll9Sŷ f̂i* proprio fortunato 
di cadere in quello manyffi^ Se ca
deva in mano di persone che d'one* 

• - • -

&tà fiìono pompavfeftia viceversa „ .̂|pl 
alla roba altrui hanno speciale predile-
zÌQne,/davv î(* t̂ che siRèlr giovanotto 
nohjavrebbe ria4utpM.tanto facilmente 
il propiHn den irojiitoosicQhè quH'ita re-
slttuz'one rtiorita proprio dì essere qui 
anriot 'tfl. 

Ard i s t i €;oBa€sl4&aiiiiàl. —.La 
brava prima donna contralto signora 
Giuditta GSl?p; dietro proposta del* 
l'editore Ricordi, fu espressaraento 
scritturata dalla direzione del Teatro 
Comunale di Modt̂ na por eseguire la 
importante parte di Mirza nell'opera 
Crealf^ del maestro Coronaro nella 
stagione.;4|/ca^oyale. Le nostre sift^ 
cere congratulazionjiitalll^simia arti
sta per questo nuovo riconoscimentp 
dei Buoi meriti, poiché siamo ben si
curi che a Modena riporterà nuova 

^ ampia messe di applausi. 
' ^ ^ l l ^ S ^ ^ i o rl4r®^atfl». - Ieri 

sera venne dimenticato sopra un di
vano della sala verde al Caffè Pfidro 
chi un cannocchiale da Teatro. Il ca-

-^ì^jg^ 

ri:'t-\,^.. 

j T ^H 4- * ^ 1 • I 'iitticarmianmmitie^BtwttK'im 

perciò lo nostre sincere condoglianze 
dolenti di non poter lenire in alcun 
modo nih'anitflscia che solo pud tro:̂  
vare refrigerio nella memoria deiia^l'^"^ che^ì^mosiri lettori conoacoììo a 
cara estinta. ,1 4|»devono assai avere apprezzato^^icco-

;̂a per la crìtica [Nota della DirezJ. 

fa 
Catnap 

vice-pretore a 
Tombolan ' • | 

osam-
Ì.W: 

Unfhttovo. 
BKg^'tffiMMi^iftiiagtfana^ 

Finàlmtìhte'venne 
nft,Rògtal9 mm .- . -NuV 

; :,^v:'y^a-i:* 

/-•••s 

: i i ' 

me nostro coUabpr . 
^ r t ^ e a t r i . 
fe^rfMMfe^* "^^Sg'oranza degli a 
zionisti venga dai g î,oi?an| elMenti^i 

Ideila ArfsoÒî zidne Savoia, & 
• - - l ' i - ' r , , . • : .:•: 

Qhel3(W''questi giovani elementi 
. [ " • • ' • I - - • - , i ^ . . . - T I . ; r ' ^ . . . . . - _ 

voglianoy^coiioretamente nell* amminr-

-^S^^fM; 

• -

L'uUimo bollettino giudiziario con
tiene le seguenti disposizioni riguar
danti il tribunale e le preture nostre: 

* , i " f 

Chiatellati, vice-pretore a Padp||^,^, 
#%amtttlto a Valdagno. 

Voltóiìn, cancelliere della pretufi 
idù«San Stefano del Comolico, é ap-
^^plicato alla canccUoria del tribunale 
di Padova. 

I, ^ August|^^ipe,cancel}i|(-||,,i Padova, 
Vì^pl ica to alia fficelUria pretoria 
ifr^Stlf^òrmPCor^eìico. ' 

I ŝ ì̂a ayeiidpio rinvenute, no curò la 
restiMziqne al profli^l^^i^, ; 

l?eia^«*o Coss^wrdll. —Nella sta-
giohe di Oarnovata p. v, avremo da-
fìnitivamente spettacolo di opere buffe. 

, • , - 1 , " . • • . V 

Siamo^fatt i in grado di dare alla 
nostre amabili lettrici ed ai cultoii 
della musica l'elenco della compa
gnia. 

Prime donrie soprani: Alice Rebot-
taro, Emilia Bonoretti. 

Contralto : Elìsa Savoldi. 
Tenore:, A. Annovazzi. 
Baritono : G. Maestrazzi. 
Buffi comici : Qarbonetti, Pasetto. 
;^gnma Opera: Napoli mCarnovaley 

seconda Le Donne CuriosCj terza da 
destinarsi. 

Nel mentre sentiamo la compagnia 
ailillipa esaere composta di ottimi é-
omenti novanferemmo'quanto allasce^ 

ta degli spartiti fosse ritenuto che si 
-^!^]lS'!^f^jS.^,i^''i]'^H'-" 

^(•i:'k'i :L^^]£}}-Jéì^i^:7^^^v^ii^' 

:̂'Vv -̂ . - ^1-

. . 

DI 

i^^;-f'T 
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9#Usalo ti diròjkclie mi fu giocoforza rer r'balsampSaiipì^i'^ 
stare in quel fetido tugurio e sotto 
le cure di colei per più dì due mesia 

ra^cagione di una grave malattìa cha^ 
nji sopra venne. 

^ ^^y0^ lot |§p. contro il male 
coU* energia di una madre che tè^è 
d,i' soccombere, mentre le è duopo vi
vere pel suo bambino. 

Chi avrebbe altrimenti nutrito quel 
poveretto, chi^^Havrebbe cullato fra i* 
baci, se UQQ io la su#mamnaa? E il 

ancor fjUce in mezzo alla sventura. 
Povero illusa! ma vi può esser sol* 

lieve per la figlia che col suo diso-
nere tolse la vita ai genitori? Oh np 
q u j p l l g i o di felicità, fu un altro s o ^ 
gno del cuorei4:-¥^A presto svani. 

L^ tenera mm creaturina tanto 

rts.wifi^^ 
*;Ma qui vìef0:11 bWho. Non ap-

jpena vi depositammo su questo letto, 
che incominciaste a saltare e dime-

1. i • • 

narvi come un'ossessa. Io però cbe. 
di queste cose me ne iati^^o, vedet,e, 
%,oon fo per vantarmi, ma pì;ì!i di 

bs^^del la madre non ha pari, Ì J I ^ 
in qfueU^aMfctò vìvono mìMo affetti ti 

^ 

iJj; ìsfe^ 

m^' 
iti fanciulle come voi passarono 

per le mie mani, benché il vostro 
stato non paresse tanto agli estreijtji, 
pur compresi subito dì che si trat
tava, e difatto dopo due orette, niente 
di più vedete, di storcimenti e mani 
ai vento, éciTShe vi sollevaste di que
sto peso inutile.... » 

— Oh Carlo, da qua! biseca io do-
•̂ cyo apprendere tutta la verità, ed in 
qua! modo I E pensare che in fln dei 
conti io dovevo rìc9j||^^(^|tza a qu 
sécchia megera ! 

Passer^l^ltra alle ifilezze di quella 
fémmina e che ancora njj ributt^up; 

riia^S-J-, -^é'Èfi 

E'ppoi io sola potevo aprirgli il \&h-P 
bro e sciogliere alla mia dolce crea-?^ 
tura ad una ad̂  una le paroló**ilt*cui 
Primo accento Ò mamma I 

'E lottai contro ad uria mòrte' 
che poco prima avevo invocata, JQ̂ ^ 
vissi.,.. 

Nel, frattempo consumai; t pochi-
gioiî Uì che avevpmeoo al fuggirmene; 
da casa j i ja, e paesaronò^ejle rapici 
mdhi della vèlsMia che mi ripeteva 
apertamente che senza danaro nou 
mi poveva né curare né provvedere 
più olire di cibo. 

a 1 primi giorni, a poco a poco s'era 
fatta esilo da metter pietà. Durante la 
mia malattia il poverino aveva suc-

^^padre, che è la maledizione dì Dìo, si 
compiva inesorabilmente. 

Persino la vecchAa che mi aveva 
rapcoita sotto il manto d|j|a carità, 
era^^tata presceltiJ^all' angelo m ^ f e 

^^dètto a. struménto dynfumia. Egli le 
; j j ^È^ i^ , ' 

chiato-^carso e malsano iàt^a^dall* e-
sauslo-mio sano e a ciò aggiungi la 

èprecocità delia sua nascita; e su quel 
§suo gentile visetto vì,di sparire gior-
'moj per giorno il vermiglio che me lo 
rendeva si bello e nou valsero né le 
j^ie cure di madre, né Wdli i^e, né 
j mìeifjbaci e pianti a tenermelo in' 
vita. 

Il soffrire oramai era tutta ta mia 
esistenza e il pianto aveva preso pei 
sempre il posto del sorrido, e quando 
la morte mi r&gh il mio tesoro, qae-

• | to d03gl|to.:miò^itiiire sciiti atrap-
pararle ulìike fibbre clif lo tenevano 
in vita. 

Io rimanevo sola, p Carlo, sola col-

inse^riri^ favella de | l ì z io , ed èsili 
con questa mi parlò di godimenti 
senza pena, di ricchezz e raggiunte' 
senza fatica, di gioie ed amorì dovutî  

gioveutù e alla bellezza, ed io lo 
ÌMoltaf^^cbmè^ ascoltano le creature 

ieirà, a come potete ben crederea 
amici miei, la persuasi con tutto, il 
mio potere che mai l'avrei di certpì 
sprezzata, nà le sue sventure io me-. 

;••-
' : T.l^^r 

male e '*f 

• - ^ • 

Il mio bambino, al quale avevo JÌO- J T immensô '̂iiJolQ^̂ e, senaa più alcun 
sto nome Angioletto battezzandolo aolf 
le mìe laggÌRie, era filata la Uìia spê -
ranzft, tutto il mio conforto., 

Nei suoi vezzosi sormei trovavo un 

cooforto suq^i^tR tep^„4|Kì^à qj^^, 
il vagito di quell'angelo venisse ,,ftin-
foiidormi il coraggio e la speranza. 

La maledizione scagliatami da mio 

Carlo, dissemi Maddalena, strin
gendo eoa i)assione la m^S^toanò '̂fìra 
le sue, quest' ultinna pàgina della mia 
vita racchiude l'̂ Ultìmo soffio dell'a
nima mìa che si spense con una la
grima, con un sospiro. 

%g|»ptU-per me non serbare un 
solo> pensiero di commia^raziona che 
non lo mento, e ricoprimi purr*di 
quello sprezzo qual si conviene a chi 
vive nel fango piuttosto che morire... 
ma se generoso-e^buono tu vuoi ri
sparmiarmi da quel^-sontìmento che 

|||».Ja te mi sarebbe più penosĵ ,̂ ^ 
io ti ìionedirò come un confortò ìspe-
rato. 

^ lo ero commosso a si/fatta pre-

Maddalena mi ringraziò con Wà 
sguardo di riòonoscenza poi riprese: 

— r,*^^Ua mattino, ben prima del
ti* alba, seiiza far parola alla vecchia^ 
m'involai dalla soffitta e mi spinsi a. 
caso fuori della città, dove la solitu
dine cònfac^vasi colia mia tristezza. 

La nàlWa, 4'o'^^*'ò ancora velata, 
ai mostrava al mio sguardo muta ,e, 
solenne e l'alto silenzio era resodalr 
l'abbattuto mio spìrito più me.sto an-
cora. 

I miei occhi chini al suolo Wh mi 
lasciavano scorgere il cammino che 
avevo preso & quando por un istante 
li rialzai mi vidi ad un passo drl 
Camposunto. 

II cancello era'>^àperto ed entrai. 
Fm la qS&si Oiscfìritàj mal disoer-

nevo le fosse e |H aveWche racohiur* 
dono i poveri morti a a stento cam-
raiaavo iu quel!' ambiente dolla morte 
iìnchè mi trovai in un caute dove la 
terra sembrava smossa dì fresco. 
;.,Non una ofòce, non un Mre indi-
cava che qui vi riposasée alcuno, se-
nonchò comparso in quella il becchi
no gU domandici: {Cùtitmua./ 

S S ^ ^ " ? ' ' ' ^ •• 
'•* 
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ant > 'ri fic^-nà con nn opera semi-
• ^ • 

sei • chM potrebbe per eaeiìlpìò essere 
la Marta e meglio ancora ta inoglÌB 
tapita di Riccardo Orìgo^ la quaJa 
abbiamo voramontedesìdorio sentìrìn. 

Sarebbe p'ù opponuno e certa-
«sente più pro0oiio per 1* andameato 
4eUa stagione riservare le òpere p*"*!-
famento buffa a Carnòvafo avanzato 
quando !*atlegrU sìa entrata nell'a
nimo dei cittadini. 

Martedi un negoziante ìnvfebye^ed^ 
Legnaro ha perduto non sa dote ma 
iirobabììmonte verso i r Santo o nelle 
Piagge lire cinquanta in argento, im^ 
^acc^te in «n rotolotto. 

• Chi le avtìsae trovato farebbe Oiiera 
•doverpsa recapitandole al mudffiifio. 
Olì sarà data conveniente mancia. 

^ ' ' ' ' r - l ' ' ' 

• ^®ut^vo ^ssrlS^ssIill-. — Il cav. 
Xuigi Monti conformò la sua fama 
•iii valentissimo artista noìla inlerprs-
tftziono assai, ma assai diftìcila del 
personaggio 4 m | t ^ J | f l , 
•applansi. 

V AtnUto è una prodti^-ìono lavo
rata di niello, di filigrana. Gli è voro 
•che oggi non si pn6 più soMportaro 
pastentemoat© quelle ombre reduci 
d à P F I p i di Caronte e bisogna.., sop-
primer!© mentalmente : ^x à Vero che 
quegli eterni sproloqui di Amleto non 
son più del nostro tempo, ma con 
tutto ciò si presta sempre attento 
orecchio alle parola di Amleto, che 
ti rivelano un mondo nuovo di idea, 
che ti fanno penti te e viv<>ie op4 
pensiero. Qiiella fllosofla auBtflra^ me 
ditata, profonda che alog^ia n i t u i r a 
Sa tragedia e'^orcita un̂ » potenza • '̂il-
ranima indefìnibite e str^uia. 

La Lina Ditis^entì fu una carissima 
9̂ sedu cantico fall a in quell'abito,can
dido corno la neve e con quo%^.bion-
de chiome... speifsfi sMV'afptnnoso 

Pertanto trovand'Bi gli alleati soito 
ModenMMadol bloccata, HeBÌstit̂  

e migliali di contadini ar-
t entrorono m essa, acclamando i 

« : 

aegna deimSnosoHttl che il ntìatrò go 
verno ha acquii^tati dalla biblioteca di 
lord Aphburnam. 
W '' ' •• • - s 

hìlisti avrebbero tentato di avvelenare 
nomi dellMmi^ranre^^^ustr ìa^e di b e i a r ; una forttì ^ose dì veleno sa 

ìnaldo d'JI^ito, pel cui ordine si im- i rebbe 6t R lutata measaìivl ,4©stinati 
possessurono delU città, il che a^i^,^t pranzo imperiftle; àlessandro l ì l . 

(FA 17nR In flflffuito : ^ '̂̂ fibbe sootto man'feat-ilo d,«i^lÌo> vanne il 20 novembre 1706. In seguitQ 
a ciò due altre fortezze caddero m 
poterò d̂ l̂ duca ''• Modna, quella d? 
Moni* A-lfinso e di Sestola, e poi dai 
colìpgiti venne anche poato H'̂ assedio 
a yaUn«a, Atcunè,mifflìaia dì francesi 
Badarono prigionijji;,<|uesti ft*fcti d'ar
mi,in. rnano degli Alemanni e del duca 
di Savoia, destando molta meraviglia 
negli italiani tanti effetti d*una snia 
vittoria,-«Sii rapidi acquisti fatti in si 
br©ve tempo. 

Aniìunzii MblioOTaflcì 

lentiasimi dolori che fecero correre 
tutti i medici di cort*», ì quali saiva-̂  

' Merlifcii^, fl9. — S .̂̂ ni.! .(..Ua con 
ferenxa. ~'"Pr̂ MHd"V - •Ató'̂ '̂ -''d> •' •• 

II 'ietpguto 'eJM^cò î 'iHHn'(Ì:î |î pro 
^etv» chp ^vo'g** g'i acop^ della con 
ferenXa e formula le proposta. 

Il progetto fu rinviato ad # 
midaiofie composta'dei plenipotenziari 
della Germania, Francia, InghiUerra* 
America, Spagna, Belgio e Portogallo. 

La commipsione I I W presieduta dà 
Oourco!, ambasciatore francése. 

^ • 

rono lo Czcr, sommmisu^rtndpgli (Je|^^., ^^ commissiono è incar^c^ii:; di de-

tlb*-^ . - « I 

F®©g|fJ © p 

^?fiW((a;^^^jr.?^ 
i II Comitato Elciwtorale dei Lavora* 

tori iin Milano ha pubblicato un bel 
volume di 25(* pagine intÌMlato: ^oe-
|̂ée e i5^fl,,4i3?l^deputatp operaio An-

tonjg^l^afa. 

potentissimi reagenti, 
H^owwO'..«arfthiS na©a»e. :-*^'Ad 

Averla, avendo i carKb;nieri intimato 
a vari giovani di i^ésistere dal bac 
C0no |̂htì5 .̂rjfiiccvar;;. in (ma casa di 
toileFap^^ ne nacque una seria col-
lulazione. 1 carab!̂ î riXt|R0M% .̂**^coUi 
a revolverate iS'M^rf^ dei^ 
carabinieri morì/Stirano corpo ài rì-
scOfttrAron0J42 ferite; un altro cara-
binilffiifa fery^^ii un colpo di re
volver al braccio. 

X I 

' V se8*|prasitl n e l l e Incile.-?f>;Se-
condo un rapporto pubblicato recen-

, .̂ ,_.,,>, temente dal governo inglese furono. 
m^M^lire^ictratì, a l j f ìndie 'n^tP unno ' ISSf 

10,519 ìia^i di morte per^^morsicature 
di sarppot'. 

Dnr«f,t quo! lasso di tempo furono 
distrili!. 4-29,000 serpenti. ' 

'limitare il territorio del Congo e di 
formulnre le pretese deiidijVQrsi Stati, 
A3Si8teranj9 f̂l̂ .alIa seduta \ consiglieri 
tecnici e vi saranno intesi impeciti. 

La conomiysione ultimerà T' lavori 
fra sei od otto giorni. 

impotenti a produrre capelfljarmais 
can«a di, nutrì?iÌft,ij^o per éàUtU» 
proprio dei medeaimi o p6iP%ialgfieoî  
influsso di malattie Beerete. 

Sì pacGonl^da da sé per. lèi mo 
stiadella promesse avvalorai© da fatSr 
di giornaliera ,e|j|érien2a. 

Si raccomanda i uso p-̂ r oltro Ott 
mese del dettar fflals^iaxo appaga in
comincia la caduta. S: pregi di aS» 

^tenersi scrupolosarhént© a quanta gir®-» 
"scrive ÌMstruzion© anneam al flacOQe. 

Unico rapprostìdtttrite con deposi--* 
to per tutta Italia prt»93o il signor 
Antonld» igig9|^as*«;lli, Parrncohìa- ' 
re e Profumiere, Via U àveraitàìN. 6 -
Prezao dtìi flacone L. ft. -^ Si s ^ d L 
sce mediarne vaglia con aunent© di 
©einÉ. S 0 per speso -i ' t:?. 

'M 

ANTONIO STEFANI, Gemute. re&iìQn^ahxlt 
iiei.t W j g u f t Mfa imiwwi-gt^^" '^*""^ i 

'"r--V:^'^r-! 

- a 

" 1 , 

• ) < 

E' un liBro destinato ad avere un 
gran numero di lettori fra amici od 
avvef"^ari, An?' la prima edizione (che 
fu massa in e nnmarcio) venne osa#' 
r i t#%a coloro che si erano associati 
all' ope^av 

La seconda edizione viene ora get
tata kxA maiH rnagno dalla pubblicità. 

GiitìciitU tiuiuenutì nel volume sono 
' r 

t\\ inrlolf» t'aria: po '̂Sìe politiche, aa-
tiri?ne, famigliari: prose am,eng».n^|, 
VflU© ecc. l M | » ì i a Ì t e Ì ^ F e s s a n t i 

f © l e f l i f ^ninl 

. , ( 

•xjàs\ ' ìni\i(ÀAiQi.^Estmtti'-^cil' giornale 
deputato. E' proceduto dalla biografia 
e dal ritratto di Maffl, 

Il vplama è in vendita al prezzo di 
Itf 1 $1 Comitato £^l©ttorale Operaio, 

Stassera per serata di gala, ricor^^^f^a Orocefiaso 15, Milano. 

(Agenzia Stefani) 
I ^ 

A^fin , %9*-ìr~~ La salma del viag-
gÌ|la?.§^CM«rin» f'» imbarcata per Na-
poli sul vapore Ma\^^la 

«er l^BSo.- t ,0 , - - i(, Consiglio fa-
derMtf» Q«RÒ liblancio dell' impero pel 
1885-86 Le spese ascendono a 621 
milioni. E neòessarìo un prèstito di 
;q^araiit^aquattro miìioni^^jeicentq mila 
franchi.' 

Hiatid<<a, tS*. — Si assicura eh© 
i negoziati intavolati da Graavill© pei;^ 
un accomodamento pacifico detìa dif 

nncis e la Chin 
* 

Cartolaio e liliraìe 
m^ PIAZZA DELLE ERBE 

avvisa di essere anche in q,uest*a^nfl„, 
bene provveduto d'ogni articolo oc
corrente por le S e n o l e 15lcmem-

tanto dì î l̂̂ a» .q.pnto di l i b r i . p e r -
scrìtturw ed altri articoli ad uso di 
i^cancelleria e dlle©gsi(®, tiene poi uno 
avariato assortimento di «« impas s i 
di molte fabbriché^t^azionaUfed E^te-
re con grand© deposito d©|fe.,ìpù ri
nomate di MILANO, Sv.r^slEjMl #$ao-
®a|Sg;Ì®, Figsar js , Htfnmt®^ F r o -
s p e M w a e ISiai^cliilime^ a SM^Iie 
S ^ n a r e M i d'ogni genere,,Gr^i^tppfr 
d isegnol ia l i iana , lE |pI®sc) ,Fran« 
eesO) I^rssi^iiiaBia "tanto ih " ruotolri^ 

g^uantojììin foglio di vari spessori e dì-
nj^^sioni, fornisce Municipi ed Isti- j Mahicoui l,ic|»a*«5 ^ife^à 
tutì a norma dalle ricerche. 

Avverte che i prezzi delle singoli, 
classi fìVfijtà'entari, compreso ,i tì©e4l 

^ l a i . à]^ | iM®isia , S«S8f 

avvisa di aver ricevuto ttììts 1»i.ulti
me novità per la staŝ -̂'ino avornale* 

: J t e S I « f 1 rag!»»»© 0 s^sgaieafi et; 
tutttì ie qualità t ^ ^ Uarnìti eh® 

Kfiforoiti a prezzi motfit. ,.?imì. 
, Tietìe pure Olìmpio»'o^^'^'nali guar
niti delie mtglfopì 0(S 4 d' î foiia dì 
Parigi, e Fsiii^l d a SS^:^;9i<'a d 

'|»0fat8O'^c6rUesimi. ' '•'"'• \ 
Avendo innltrajfàttoac'^Ml!;' di foni 

partite in a»lMmé, F^f i r l , .Vawtfrl, 

ftl e parecchi altri art^c -. ^^f Éfuar-
nfzioni tanto per Siî  ., vuj Modista' 
pone in vendita 1© mjdesitne al defc-

1 taglio » prezzi da aon f:grw\?re coa-
correnza. 

ilM 

-.ì l i 

Graie iiiU icserli 
'm^^^sm-. 

' H 

i« a 

I^àvmo£$a 

rendo il genetliaco delta Regina, si 
Tappresenterà^^J^e nostre ragattze di 
%ron. Il teatro fsarà ìltum.inato a 
• • g i o r t ì o . • -^mm- ^ •• • •"-
' «Ina a l d i . - - . D u e amici entra

li© negli uffici d una banca. 
• Uno di essi si ferma improvvisa-

• 

i|tente innanzi ad una porta fisaaad© 
% targa fj^tallica che vi è^#pN. 

— Ebbene, gli chiede l'amico, cosa 
é i? 

\ I 

:— Guarda! fé* semplicemente I* altro. 
Le parole Oa^ne.te generale erano j 

IneisQ a grosse lettere sulla targa. 
-^ Non puoi immaginarti •'— con

tinua Ì'"altro — quantS|i.quelW^Ìém-
plici parole sviluppino il gusto dèi... 
•Viaggi. 

Chi desidera acquistarlo sì rivolga 
a questo indirizzo. 

A.Ì librai sconto d' uso. 
N̂Q riparlertìmo.' ' -Mi 

I 
X 

\ 
.1 

i -
dalla Sei e ^rla 

m 

) 

• V . ; - . 1 _ - , - - . 

M& ®0lI©tftÌMs& sSdl» Sé^fs» Clwt lé" 
del 18 novembre 

'^as«i&© —Maschi' N. 1 — Femmine 0 
!SSor*l. — Pulza!».in%,01audio d r i l 

mesi. 

&A 

-7» •^i 

Nella asconda quindicina del RTOS-
aimo dieetobré vedrà la luce: Le Med 

' • ' • ' ' ' " ^ • ^ . ' " - r - | ' , „ - - : . J ' - -I]- J j ^ i w ^ ' V ' i 

ravìglie della Scienza e dèU*Ind4Mmy 
Strenna dei progresso potranno 1885» 

In questa pubblicazione, che da do
dici anni va ©gnor più guadagnandosi 
il favore del pubblico, figurerann^in-
i©ressantis^ìmi?^IKyo|'Ì di a,,cor©d,itati 
autori sulle recenti Novità Scientifico-
industriali. ' ;, '' 

Formerà un'elegante volume dì 160 
^pagine con illustrazioni, che verrà po
s to in vendita al prezzo di L. 2. 

a-
vranno probabilmente fra qnalch© L®* ogK®**^ d l i c à n e e H e r l a p r © 

~ ' ' s c r i t t i ^ a i .^Imssl<aipÌo e che du 
rar devono per r intero anno scoAa 
Btico, sono i seguenti ; 
Classe L* Sezione ìnfar, 

»-. I * *^^ Super. 
» IL* 

» IV.'̂  
» Ogg. pel diseg. 

1 prezzi sataWno dì 
convenienza. 

8 » S ' J » > rW|atpfòvbi:©3M)!0. Tseng 
visitò Granvule ieri ed oggi. LMnter-
viste durarono parecchio tempo, ^ a d -
dtnf^tòh visitò ^rioh^A\ ForèiHg Ófpce» 

^ s i r i g l , I t i . — l ffiórnaH ufficiosi 
^jaìcurano infondato il dispacci© tfl 

òntira annunziiìnte che le trattaiiiv© 
di un accoriio franco-chìnès© procedo
no favorevófìiente. Nessuna trattativa 
seria sarebbe attualmente pendente. 
• •t»a^lgÌ,;|»i,-i«tSecondo ìa^Fr^nce 
un dispacci© di Courbet annuncia la 
continuazione del cattivo tempo e se 
gnala la ;i^^pa;rsa di alcune^navi le 
q^|li tentando di forzare il blocco lo 
pfibiìgano a dia^eminare^^e forz© e a 
restar© nella difensiva fino ali arrivo 
di rinforzi. 

Jbaftsisid^^Gtie 
jia a. h\k%H'^9^ 

L. Z SO 
> » 9 3 

tìi t ta 

m DiUVAAr-

'Til 

id. 
id. 
id 
idi 
id. 

Novità frangia Ciniglia a fayniture 
di, (^elo, "; ; . .• 

OMli di qualsiasi q^uaUtà di pelo 
per uomo e fodere per Pelliccia, Ro
tónde. Si assume qualunque ripara-^ 
sione, '•'-'" 

Riduzione e tintoria di qaalunqiiS'T^ 
cappello sulle forme' a desidePì© del ^̂  
Cpmmitt©nt©. Si apediscs In pr©^vìneia 
per pacco postale franco. 

r r >-

6 Ballo 
:-• 

i™-ilii ' '>Vft^' 
^1 !-• »-Nn. l 

or© 

__, . — La Drap-
anatica Cnnì. itgnia Italiana diretta daf-

•l'artista Angelo Diììfffti rappF^nta : 
Le nostre raga^%§ — 8 1(4. 

OTS 
5^?5S» 

Padova 20 nouem&rff 

mntdhti L. 9720. 
$ne corrente . . . 

ine pfà^sàimo . . 

V©^KÌAto in ì^mm grt^to :W 
tutti color©, che, SI abboneranno'per 
Piiino 18S5 al Progresso, Rivista quìn-
dictnalo illustrata delle nuove Inven
zioni e Scoperte, inviandone Tirapor-
to di lire ot£o, prima del 31 dicembre 
1334, air Amministrazione del Giornal© 
U ÉxQgresso^ Via deLMUìe, n. 7, To
rino; " 

AmisQ. — La raccolta completa del 
pj'Of/resso, daW* annata 1873 a tutto 
il 1884 ai spedisca al prezzo comples
sivo ridotto, dj L. 80. 

fl 

-.-': • ^.r-

' ^ ' f ^ ' ^ -

» 

» 

m^. 

JSanco pio te, . . 
Marche... . • 
Banche Nazionali. 
Mobiliare Italiano. 
Cos incoia wijWe^^ 
Banche Mem^Q^ -
Cotonificio veneziano » 
Tramvia Eadovano » 

78.25. 
2.06. 

3^2280.--. 
» 960.50. 

39L 
269. 
208. 
400. 

» 

rlr' " ^ n 

New-'Woi'li , t ^ . " - Grande agi
tazione a1^|^| | ico capjiUcppy^rzi©- \ 
ne del debito inglese, La folla percorsa '..,«iq78 
!o strada gridando: Morte a Gonzales. * 
i dimostranti ejvaJr ;̂̂ |R©|mì. 

4 soldati spararono, uccidendono Or» 
ferendone parecchi. 
' lériia'iera radunata una gran folla 
dinanzi alla Camera. La truppa Inter-; 
y©i(|iQ© eiec© uso daliau.pmi. Grande-
confusione alla Camera. Il presidente 
levò la seduta. 

Le truppe vennero ririfo'Kate. lersera 
ia calma era T^tonnata. 

I*©r l a lll]iss.*tà 
d^ Ssa^egnamasiiiia 

M a d r i d , tf&- — Circa SCC studen-® 
t i da l r università riunironsi per prò?* 
testare contro | a soppressione della 
libertà d'^n^^gn^'^'^nto chiesta da al
cuni studenti ultrai?aontani. Il rettore 
e le autoHtà intervennero. I dimostran
ti si aijiolserp pacìficamente. Si riuni
rono Oggi. Ailcuni flrmaroo© **" ̂ **t> 
di adesione al prof Moraito partigia
no delta libertà dì insegnamento e le 
cui dottrine erano state censurate 
dai pulpiti delle chiese di Madrid. 

pei- I s a m b l n i e banaHj! 
sepatate. 

Ai signori Studenti facilitazioni 
speciali. 

Il M.' Direttore 

1 
- i ^ ^ T . S f j . : 

ELEdili, PROFUiO t.v-

• * - • - f 

D'affittare anclie subito 
jn Piazza dei FruUiji:djato di levante, 

: C a s a C l i i l e 
di recente restaurata composta di hu-
mero 8 stanza, cucina, cantina ed ai-
Ire adiacenze. 
' 'Rivolgersi' al I!̂ '̂ g<ii»̂ .M(i9 S c a l ^ ^ in 

j Piazza dei arutti^ 3359 

•m 
' • . - J : Ì H ' I S I ' ^ v ^ - - 1 

I 

A^^'''-:'bl\^??-liì^if.i 

A. M. D. F(®Tim. 

- - • : ' - 1 * 

CHIR un G 0 DJmriENNA 
Via del Sale 5 vftiìio il Pedrocchì 

.1 -

','STÌF:^.'-I-.'-

Specialista per otturatore di Denti. 
Applica Infint i e lleialiiei^0 se

condo la nuova invenzione son^aa 

1 

• & M0 I ta l iano 
A — ' :^^ - - - , ' ^ - ^ . ' ^ • . . - • 1 ' - . - ^ : 

f i lar lo 

20 
^ I ' 

Elnaldo d'Erta, duca di Modena, 
erasì anch'egli alleato alla Savoia 
contro ai Fraocesi, per ricuperavo la 
propria città perduta. Essendo stati 
questi battuti in più pagi, erano or-
mal screditati nell' opiniono popolare. 

! 

^.OiiìUi^ciale della giii^:nigione di 
Capua vuì.sav^l lotfavmi milione. 

' Bru | | f ik«a e r o s l ^ e I à I § J a . — 
Uì^a vecchia di Venzone abitante in 
quel paese a Sottomorttfe, «b^triaca 
comolìtegpesso avvetìi^é^tìfl(Scostò , 
presso il focolaio...; le vesti comin'^^ 
ciarono ad arderai. -^ I suoi#*parenti 
vistata la lasciarono bruciasse spe
rando ereditare. 

Ltì mattina dopo bea s* intendtìi «ra 
morta © stramoi'fea, non solo, ma par© \ 
che ì topi aSbiusiìo fiatato il profumo I 
dell'arrosto e si#Rttaccftrono¥,iai;#pol-
pacci. 

Furono ticieasì in gattabuia due dei 
parenti. 

ÌSlaa»agi©rU*l, |»rti3!."J^9Ì.. .-^ Il 
proÈJRasquale Villan è partito da 
renze per Londra p r prendere l^ cq»-

5 l e r l | ^ ^ t **• — .^j»|Gciosa, Posi 
dice eh© le i ultime dichiarazioni di 
Kalnoky furono cordi al itii'm© v'era© 
Pltaliaf Le reiazioni delL'Italia colle 
potenze, cegt|aU ispirano ia somma fi
ducia a Berlino e a,Vienna grazio,alta, 
politica leale e conciliante di Mancini. 

Un pRimo accordò esistente si mo^^ 
strò anohe nMl.Msasione4illa tratta
tive per la conferenza del CQUgdfiioi 

2<roi^ jE'jxr^ 9 

t 

I 

che è (Jovutft all'ìniziativEt di' Mancipi 
r ammissióne alla conferènzadoll'*" 
Ila, dell'Austri8|;.©i dalla Russia. 

f ftle perfetto accordo gara^|j |à gli 
intereasìs degli italiani an^he nel defi
nitivo regolamento della questiouo e-
giziana. 

Kia «onf«i*oKi'£^ «là. ESeH*lino 
i l e r l l t t o ^ f 9t — La conferenza 

si riuniils oggi, wltocgo. 

La prolungala e costante esperienza 
ha già ormai assicurato al IBalsaano 
CaK*IMat'0 del specialista Doit. GRA-

,,., VES d'Irlanda, un posto enìinent© 
1 fra i migliori specifici polla cura cou-

UQ la caduta dtìi papeui. 
Coll'uso del detto Bss l sa ino non 

sì promette la rigenerazione dei ca
pelli dì un capo calvo da lungo tem* 
po, ma si garantisce che esso g|s«r0-
»£a la caduta dei medesimi, rinvigo
risce quelli che stan per cadere, dan
do un brillanta sviluppo ai bulbicelli 

- - - • - • - . . •• , 

premiata alV Esnostzirne Naziona^ 
di fmno 1884 • 

Quest' acqua preziosa e balsamica 
supera dì gran lunga tutte le acque 
da toilette finora conoltìijt©. 

ìli: dejicato suo profumo, la morbi
dezza che dona àliti palle, il bai co-

"Ibr latteo che poche goccio possoao 
dar© una grande quantitài^^dfea^fl'sa; 
tutto ciò fa risaltare i pregi inconÈ®-
stabilì che que^t' acqua possiede. 

J)ippiù è uliiiissima per allontanf^ra 
la caria dei denti, dando ad essi quQtl» 
b;ianqhezza tanto apjirezz^bile dà tutti 
© contribuendo assai a conservaroo lo 
smalto. . 

Adattfitissima inoltre come prof»-
ino da fazzoletto non lasciando qua
si'acqua macchia alcima. 

Poche goccia gettale sudi un ferro: 
caldo, ba.'stano per profiunaro e disiE-
fettare qualunque arabi©nie. 

Quest' acqua fu approvala dal Ooa-
,̂ sJs*^o Sanìtarto dì Padova e premifìla 
'falla Società d'Incorai^^iamento a d 
1882. 
Prezzo d'ogni bottiglia %*lwm DMA 

inventore © fabbricante j&giii^Mlw 
SS^sSga^olli in Padova Via dell'U-

. niversità N. 6. 
Deposito RKllano FlWì^Dì^ltaì, ? ì a 

Meravigli, angolo S. Vincenzo.-bidoni 
Dal Cena Parrupcbìerc, Vecchia Gal
leria. — W a n o z i a Emporio spacia-
lità Ponte dei Baretéri. — ^tcenizai 
Franq^ipo Fagiàa Dragy;,Piazza delle 
Biade^^ Manin.: — -Vdlna presso 
Andrea Molìnarìs, ^Barruech'ere. -^ 
lleswlgo al n6gozìo|i^ntonìo Dal Mi-
nelli, —̂  idem Schiesari Giuseppe, Par-
rucghier©; — Padowsa. Dalla Éirutta 
droghiere al Pedrocchi. 3 1 ^ 
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Ester© 8rW8èvòno©scliisÌ¥r.ffltot0^presBo A. MANZON- a .(0̂ , Rue'Paubourg," S;Denls;lf5-Pari 
, : inrt iMo presso A. MANZONI :e i.̂ ^iSp.̂ della Sala. S 
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lltm del YÌSO 
(àuùrigìonQ immediata cìefla 

B<ì3*ep oh'iti: ly&mà' 

e e// tutte te 

_ _ l. 5, 3, 1.50 Vasetto. 
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NUMERIJI SAGGIO, wi « 

Giornale d^.Mtwf^Q eseguisca jieìté proprie 
oMowe tiiAi i clic?*ès. su àxHeam.xà'XQinali e 

111 • 
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'̂ lei; suo iWwsco speciale 
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{Mmkira ortit'nv 720,000 coĵ ie m UUngtie/ 
ai distrìbuistiOMJ a chi li domanda alla S ta
g i o n e ~ Milano. 

PBEZZ^ipiABBONAME^a 
franco nel Regno 

anno som. trim. 
Grande Ediz. 16,— 9,— 5,™ 
Piccola » , ^8F^f to2 ,60 

La S t a t i o n © dà in m 

nah ; 4l©0^,mo(Jtìlli da taglia
re ; ^0©'disegni perricamì, 
lavori, ecc. La Grande EdU 

zioìie ha iWolCrf 3G figujr|ni^j(3|oràti artisti-^ 
camente all'acq^ùare^ l̂lo. 

Tutl-e le Sigi(i,^||t,.4l4w^, gusto sì indi
rizzino al Giornale di Mode 
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MHanOf Corso Vittorio EmaniteU 37, Milano 
"per affe « K ^ M S Numeri" dì Saggio, 
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FermgimsB 
KaccomamiatO per.faciUtWs le Cre-

scenT^ e Fonmiioìtt àifficiìi^ gaso procura 
sà Mgye Ià'fea,.,e4ù01obuH ro^ 
..che. 

(.rAiieBiìa, il Unfafisntoi abbrevia le 
ConxJafo5ce»qjeìj ecc. 

Famaz^ Staf̂ B̂oe Droaot, 33, e Farmacie. 
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•^tmXà'?9y'^d"''P^t{pÌ.iiìli nei e;ist i i T @ a s e 
c a n l B a , ••*>"0'm, ecc . ; c o m r o . U T o i w 
jiervo^f cìei T ì s i c i , lo affesiiÒQfdéìBrMiiM, 
Catatr^.-CoÙtpaimii, tee. . 
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Unico deposito in PA
DOVA : drogheria Daììfi 
tìaratta, via ex Portici 
Aiti '—^WICENZA: far-
inacìa Bellino Valeri* — 
VENEZIA: farmacia Bot-
ner — VERONA: droghe-
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Vlennâ ^̂ SII 

VIA S. PROSPEEO, N. 7. 
jÊ reiìnî ti con medaglia d'oro all{Esposizjone Nazionale di Milano, 1881 

Fìladellia 1876 - Parigi UfP - Sydney 1 ^ ^ — MelbourKe leSO 
e Bruxelles is@0. 
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Il Ferna©t;lBrÉ5a3s^a è il liquore più igienico conosciuto. Esso è raccomssm-
dato da cetobrìtà mediche ed iisatp;4ni^mòìtr0flpfldaì5rii IPcrMe* i B r a n c à n(m 
af^^^ve confoMire con molti Fernet messi in commerciOéida poca femjìo e che 
non sono cÀ^Jp5^|tó^ 0hocive imitaziomr.ì\ Feraicià ltran«!|»,^;pestingue la 
sete, fa^qilita 1a digestione, stimola^ l*appet1jc|^g|tarisce le febbri interniittenti, il 
mai dì capo, cnpogìri, mnìi nf̂ rvoB», mal dì'féValo, p.j)ìeen, ma) di n)are, nauseo 
in genGreV'''EsM''"'è^Wèi*issfifegsp-j1iifitÌ^«sìì(emS(R59, 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI, MllDlOl 
-r-''M,;iT:'.^>7;iio'-ì..-;- -

'^''•-^••:Ì—- -^ 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL.,,CENTRIEE 
Bengal ^iWnagurj 8 Maggio 1883, 

PBEG. SIGNORI F . t u BRANCA, 

Quaìcra4e SS. LL. rni fncesspro Tagevoìezza di lasciarmi avere ìUoro celebre 
S'cs'isc^lSraiftCìa a prezzi ridotti come l'anrio scorso, ne prenderei dodici doz
zine. 

I ^ t ÌDìo Fffi^amtJ,J,,0^tjQ^a^il§^^pei cole^ i quali n^B^jyKKjyo ,cc)l solo 
uso; dei toedesiic^j^^.auperaìjo n rnftiorptnortale, e ricuperano perfetta salute. 

In ger!erale:af iPcTOet S^r^ssea ci riesce molto vantaggioi?o per lut t i i ma
lanni prodotti da questo clima eccoRsivameute caldo. 

Devotissimo lorpĵ BeKso, T. Pozzi, Pref. Àp. 
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MUNICIPIO DI NAPOLI 
' Napoli, n Dicembre 1873. 

Certifico io sottoscrìtto di avere ?ommmìstrato nell'Ospedale della Conocenia 
iì IPerss^É ISraassìa ai convRÌePcentì di tjoìara con loro grandissimo giovamento, 
È notevole la tolleranza a siffatto liquore del tubo gastròèbtericp dei colerosi, i 
qualtdppo cogipiìMa^i^^lal'tia, sogliono à:y^l:Bensjl?iUjSsima le vie digestive. La 
principale azione è l'attività digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes
sere che i convaiescenti ne risentono. 

Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
P p l a « U à deUa firma del Dott. Francesco Fede. 

Il Sindaco SPINELLI. 
Visto ia ìegaUzzazione delia firma soprascrìUa deì Sindaco dì Napoli, pel Pre 
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rma. 
PREZZI: in Bollì glie da litro L. 
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(Medaglia ,&EOi'e^ 
r^^Siiji-:!-.,- -. 

respiratorie, sono cairn 
cs^gfipsal, f o s s e . I^ali»! essai ©la© e tutte le affeziosiì delle parti 
mate ali* istante e guarite mediante TUBI LEVASSÈUR. 1 

3'fraas«3lal inJRANCIA. ,_̂  _̂_, „ 
, ^aaiaa^^ipi sii Bi®i«Ba«5® 6 tutte le malattie tì^frWis, MijpMguarite ira 

mediatamente mediante pillole usaiigiew^^^alglieìi^, del Dottor GRONSKR. 
3 f s ' ^pc^C in FRANCIA. ' , 

; Farmacia, r u e d j j a Monnaie, aSj^'iParigi. —• la Milano, da .A. MANZONI 
Sala, 16; RB'iia, iSffpotf'stessa Casa, e da tutti i farmacisti. — I n 
Pianeri MauvAmi** Cornelio. 
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POLVERE 
d i WLî o s p e c i a l e 

: - p r e p a r a t a a l ISISSIU'ffO., 
da C3.° IF A IT, .PROFUMIERE 

Parigi, 9, Bue de la PaioCj 9, Parigi. 
•rm 

Vendesi presso Â* M'À'NZONI e C , Milano, Roma e''MapoÌi. [213 
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formate con sughi dello radici Indus liver Wort (Hepat'ca ìnd 
Sylvatica) Fea Concs (asurum mess.) e Oalvir'8rooi4Jellowroot). 

Il Dott. Simon sapendoli u i | j ì | g i | n su l t a t i miìtcolosi daf?li in 
digeni deilj,j,§iejTe,J| adottò negli Spedali dejl'Unione con fitrma 
adatta, Trovaronsì rimedio sicuro per V ìmìigestio^ief dispeiisia^ 
siiiichezzaf biliosij inap2:>ote7izaf dolori di stomaco^ testa e fegato^ 
perdita di memoria, itterizia, dxdrrea^ dissWteria^ vermi^ malat
tie della pelle^ emorTóìdiy idropisia, coiigcj, Meyji*ajffî ^ 
^ì^MiA&9P^i raffreddori, catarro^ disòrdini di menstruazionu 
Sono i migliori purificatori del sarìgue in ogni stagione, Pn^ven-
gono e curano la febbre gialla, vomitoMnero e colera. l i . Z l a 
s c a t o l a (aggiun. e, 50 per pacco post.) -t scaé<Rlo,||j,^|f^,^|ir. d i p . 

Questi sughi,. ridaWniWoriformì,,80 le pil
lole steigse;pf6P^'"^^' '^^^^ l*/jìdi'an Bitter (amaro indiano). Aiuta 
la digestione, purifica il sangue, bile, fegato, ridona la momona, 
guarisce la sptrmatorea, impotenza, uccide i miasmi e vtnce la 
febbre gialla e vomito nero. E' antiCoVerlòó sicuro. I J . * l a Uiiil^^ 
f i g l i a (agp!ìugere cm|,» 60 per pcco ed imballaggio) 4 bwfi-
t i g a i c tu @, franchS*W|ìorto e imbaltagf^'o. Inviare vaglia, o 
fr^ll^^^bolli, al depiiRÌto gt-neiHlecnn^^pcopiietà di patente e marca 
drfalìbrica A. USeg'tosSlS © V. Chimici fa macisti:, vìaMonforte 
6, Milano, Deposito presso tutti ifarmg0t%, principali droghieri 
e caffelH^Jti, 

In t 'wdòva, Farmacie Poli - Kufler - Arrigoni - Trevìsan. 

. f^tfoai:j-ìjgMwwatseaflaHU^^. ̂ ivtr»iftt^M>wa«!MtfiKgvf-'"^ST^^I^"- f^' • - 1 -

.^.^.m.^ Padova, Tipografìa del Bacchighom Corner e-Vene io. Via Poz^o Dipinto, N. d»J(x 
. ^'.t^i A,-,».m « l * ^ ' i l A M i r t * A M a i H t f W H i a a t ì * . ' ^ ^ 


